
 
 
 

 
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022 

 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
GRATUITA’ E CREATIVITA’: disagio e esclusione sociale Firenze 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Assistenza / Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione 
sociale 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Realizzando il progetto ci proponiamo di arrivare ad un miglioramento dei livelli di autonomia della 
persona assistita in direzione di percorsi di legalità, di inserimento e di integrazione sociale in un'ottica di 
sensibilizzazione nei confronti della comunità. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Il giovane in servizio civile svolge un’attività di sostegno e supporto nei confronti dell’operatore e delle 
altre figure coinvolte nel progetto in un’ottica di affiancamento. Il giovane che intende inserirsi presso le 
sedi del progetto può impegnare il proprio piano di impiego con diverse possibilità, sia sulla base delle 
specifiche esigenze della sede operativa, sia rispetto ai suoi più generali interessi. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO:  

180306 CASA SOLIDARIETA' Firenze FIRENZE 
VIA DEL PORCELLANA, 
30 

180307 CENTRO ASCOLTO Firenze FIRENZE VIA FAENTINA, 32 
180308 CENTRO SOCIALE BARACCA Firenze FIRENZE VIA GIUSEPPE PIETRI, 1 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
12 posti senza vitto e alloggio 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali che, 
a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile 
Universale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, 
anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno 
comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi 
di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti 
residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento. 



Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 1°, al 
4° e al 12° mese di servizio). 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato 
e di domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero) 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile, 15 dicembre giornata 
nazionale del servizio civile) 
5 giorni di servizio settimanali e monte ore annuo 1145 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
voce 10 scheda progetto 
voce 11 scheda progetto 
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio delle Certificazioni delle 
Competenze da parte della Regione Toscana. 
per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato specifico da 
parte dell’Ente terzo CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione Sociale “G. Mattarelli”. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
https://www.caritas.it/come-si-accede-ai-progetti-di-servizio-civile-della-caritas-italiana/ 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
42 ore di formazione generale 
Svolta secondo il programma definito dall’Ufficio Nazionale e insieme alla rete delle Caritas diocesane della 
Toscana, attraverso anche momenti residenziali, uscite e incontri sul territorio. 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
voce 14 scheda progetto 
72 ore di formazione specifica. 
Svolta presso le sedi di servizio e nella sede della Caritas Diocesana. Organizzata nei primi mesi di attività 
attraverso lezioni frontali, simulazioni, lavori di gruppo, laboratori, incontro con formatori esperti e 
momenti di confronto su tematiche specifiche. 
Nella sede di servizio la formazione specifica sarà anche approfondita attraverso la metodologia 
dell’”imparare facendo” (la formazione sul campo) che permetterà agli operatori locali di progetto e ai 
formatori specifici la trasmissione di competenze anche attraverso l’esplicazione di pratiche operative e 
condivisione della quotidianità del servizio. La formazione specifica viene curata in collaborazione con le 
sedi operative del progetto ed ha come obiettivo un positivo inserimento nel contesto di servizio anche 
attraverso la partecipazione a momenti di staff degli operatori del centro e di Caritas Diocesana in modo da 
garantire la tutela sia dei volontari in servizio civile che dell’utente dello stesso servizio. Attraverso la 
formazione specifica i volontari possono acquisire specifiche competenze “attraverso l’imparare facendo”, 
a fianco di persone in grado di trasmettere il loro “saper fare “nell’attività quotidiana svolta insieme. 
Ulteriore obiettivo è quello di far crescere i operatori volontari in esperienza e capacità, valorizzando al 
massimo le risorse personali di ognuno. 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
RIPARTENZA E INCLUSIONE TOSCANA CENTRO: GRATUITA’ E CREATIVITA’ 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
sistema helios 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
sistema helios 

 
 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE  
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
L’ente intende raggiungere i giovani con DIFFICOLTA’ ECONOMICHE presenti sul territorio interessato 
dal presente progetto al fine di presentare loro il bando di servizio civile, il programma e il progetto 
promosso dall’ente e le relative attività, per incentivarne la partecipazione. Per questo, oltre a prevedere 

https://www.caritas.it/come-si-accede-ai-progetti-di-servizio-civile-della-caritas-italiana/


un’attività di informazione standard come previsto dal programma in cui questo progetto è inserito, si 
attiverà una promozione mirata sui giovani con DIFFICOLTA’ ECONOMICHE. 
più sistema helios 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI ERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   
da voce 20.1 a voce 20.7  
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
L’obiettivo dell'azione di tutoraggio degli operatori volontari del servizio civile è quello di consentire loro 
di elaborare le esperienze di servizio e analizzare le competenze sviluppate durante il percorso al fine di 
considerarne la spendibilità nel mercato del lavoro. Particolare attenzione sarà rivolta non solo alle 
competenze tecniche, ma anche alle competenze trasversali (Life Skills, Soft Skills ed e‐Skills). 
Durante i colloqui e le attività individuali si prevede di approfondire la conoscenza degli operatori volontari 
e delle loro aspettative rispetto al percorso di tutoraggio (primo colloquio). 
Per facilitare i partecipanti all'individuazione delle conoscenze e delle competenze acquisite durante il 
percorso, in continuità rispetto ai percorsi formativi e professionali pregressi, verranno organizzati momenti 
di autovalutazione finalizzati al percorso di certificazione delle competenze. 
più sistema helios 

 
 


